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Premessa 

 

In allegato al Piano di Sicurezza e di Coordinamento la normativa prevede la redazione del Fascicolo, così come definito dalla Diƌettiva ĐoŵuŶitaƌie UE ϮϲϬ/ϵϯ e dall’aƌt. ϵϭ, Đoŵŵa ϭ. letteƌa ďͿ Ŷel D.Lgs. ϵ apƌile 
2008, n° 81 e s.m. e i. 

Scopo del FasĐiĐolo ğ ĐoŶteŶeƌe iŶfoƌŵazioŶi utili peƌ la Đoƌƌetta ŵaŶuteŶzioŶe oƌdiŶaƌia e stƌaoƌdiŶaƌia dell’opeƌa iŶ oggetto, ŶoŶché degli equipaggiamenti in dotazione alla stessa opera, al fine di permetterne ed 

assicurarne una corretta gestione, nel rispetto della sicurezza del Lavoratori che saranno utilizzati per tali scopi. 

L’iŶĐaƌiĐo della ƌedazioŶe del FasĐiĐolo ğ stato affidato all’aƌĐh. AŶdƌea Favaƌo il Ƌuale lo ha ƌedatto, iŶ Ƌualità di Cooƌdinatore per la sicurezza e la salute, nel rispetto di quanto disposto dall’aƌt. . ϵϭ, Đoŵŵa ϭ, 
letteƌa ď del D.Lgs. ϵ apƌile ϮϬϬϴ, Ŷ° ϴϭ e s.ŵ. e i., teŶeŶdo ĐoŶto delle speĐifiĐhe Ŷoƌŵe di ďuoŶa teĐŶiĐa e dell’Allegato II al Documento U.E.  26/05/93. Mentre lo stesso Coordinatore provvederà ad adeguarlo in 

relazioŶe all’evoluzioŶe ed alle ŵodifiĐhe Đhe iŶteƌveƌƌaŶŶo Ŷel Đoƌso dei lavoƌi, Ŷel ƌispetto di ƋuaŶto disposto dall’aƌt. ϵϮ, Đoŵma 1, lettera b) del  D.Lgs. 9 aprile 2008, n°81 e s.m. e i. 

Il presente Fascicolo è stato redatto collegandolo al Piano di ManutenzioŶe ƌedatto iŶ fase pƌogettuale e tƌatta pƌiŶĐipalŵeŶte gli aspetti della tutela della siĐuƌezza e dell’igieŶe speĐifiĐa ai lavori di manutenzione e 

ƌipaƌazioŶe dell’opeƌa. 
Nel rispetto del nuovo D.Lgs in materia di sicurezza e igiene sul lavoro, il presente Fascicolo è stato diviso in tre Capitoli principali: 

 

 Capitolo 1: ƌiguaƌdaŶte la desĐƌizioŶe siŶtetiĐa dell’opeƌa e dei soggetti ĐoiŶvolti; 
 Capitolo 2: ƌelativo l’iŶdividuazioŶe dei ƌisĐhi e delle ŵisuƌe pƌeveŶtive e pƌotettive adottate iŶ ƌelazioŶe alle diverse tipologie di lavoro; a sua volta questa sezione è suddivisa nelle ulteriori tre fasi delle 

ŵisuƌe adottate iŶ fase di pƌogettazioŶe dell’opeƌa ;sĐheda II-1), del suo adeguamento durante la sua realizzazione (scheda II-2) e della informazione sulle misure preventive e protettive ai fini della 

piaŶifiĐazioŶe degli iŶteƌveŶti sull’opeƌa ;sĐheda II-3). 

 Capitolo 3: inerente i riferimenti alla documentazione di supporto esistente in relazione alla loro archiviazione e relativi soggetti responsabili distiŶgueŶdo tƌa elaďoƌati teĐŶiĐi dell’opeƌa Ŷel suo ĐoŶtesto 
(III-1), quelli riferiti alla sua struttura architettonica e statica (scheda III-2) e quelli legati agli impianti (scheda III-3). 

 

Per quanto attiene il capitolo n° 2, le singole schede (schede II-1) si propongono di individuare in apposite finestre la tipologia dei lavori (manutenzione ordinaria o straordinaria, il tipo di intervento, i rischi 

individuati, le informazioni per le imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi inerenti le caratteristiche teĐŶiĐhe dell’opeƌa pƌogettata e del luogo di lavoƌo.  
La scheda, inoltre, richiede di individuare per punti critici specifici, le ŵisuƌe pƌeveŶtive e pƌotettive di Đui l’opeƌa ğ Đoƌƌedata ŶoŶĐhĠ le ŵisuƌe pƌeveŶtive e pƌotettive Đosiddette ausiliaƌi, cioè quelle a cura 

dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe. 
 

VeŶgoŶo iŶdividuati Ŷ° ϳ puŶti ĐƌitiĐi tƌa i più sigŶifiĐativi ;ŵa l’eleŶĐo ŶoŶ ğ esaustivoͿ ed ğ diƌettaŵeŶte legato alla tipiĐità dell’opeƌa: ϭͿ aĐĐesso ai luoghi di lavoƌo; ϮͿ siĐuƌezza dei luoghi di lavoƌo; 3) impianti di 

alimentazione e scarico; 4) approvvigionamento e movimentazione materiali; 5) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 6) igiene sul lavoro; 7 ) interferenze e protezione dei terzi.  

 

Le schede fin qui descritte sono riferite alla fase di redazione del piano di sicurezza e coordinamento corredato del suo Fascicolo; le schede vanno utilizzate per adeguare lo stesso Fascicolo in fase di esecuzione dei 

lavoƌi e ĐoŵuŶƋue ogŶi volta Đhe iŶteƌveŶgaŶo ŵodifiĐhe sull’opeƌa Ŷel Đoƌso della sua esistenza. In sostanza, tale scheda sostituisce la scheda II-ϭ, la Ƌuale veƌƌà ĐoŵuŶƋue ĐoŶseƌvata fiŶo all’ultiŵazioŶe dei lavoƌi.  
 

L’ultiŵa sĐheda di Ƌuesto Đapitolo ğ fiŶalizzata a daƌe peƌ ĐiasĐuŶa ŵisuƌa pƌeveŶtiva e pƌotettiva iŶ dotazioŶe dell’opeƌa tutte le informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, 

nonché consentirne il loro utilizzo in completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza.  

 

 

Le schede III-1, III-2 e III-3 rappresentano tutti gli elaborati tecnici (AS-BUILTͿ delle opeƌe eseguite Đhe spiegaŶo l’opeƌa dal puŶto di vista del ĐoŶtesto iŶ Đui ğ ĐolloĐata, dal puŶto di vista del suo segno architettonico 

e della sua stƌuttuƌa poƌtaŶte e iŶfiŶe dal puŶto di vista dell’impiantistica.  

Accanto agli elaborati tecnici viene indicato il nome e il recapito del tecnico che ha redatto gli elaborati e la data della sua ƌedazioŶe; iŶoltƌe veŶgoŶo ƌipoƌtati i dati dell’aƌĐhiviazioŶe Đoƌƌedata di eveŶtuali Ŷote 
esplicative.   
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Capitolo 1 

 

Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati (D.LGS. 81/08 - ALLEGATO XVI - CAPITOLO I) 

 

IŶdividuazioŶe dell’opera:  

 

Recupero Convento dei Crociferi (già caserma Manin) Venezia II Stralcio - secondo lotto 

attuativo – Sistemazione spazi esterni  

Data inizio lavori: 
 da definire 

Durata dei lavori 
 168 giorni 

Indirizzo cantiere: 
 

 

Convento dei Crociferi  

Cannaregio 4878 

30121 Venezia 

 

DESCRIZIONE DELL’OPERA 

Si elencano nel seguito le principali lavorazioni, come descritte nelle relazioni descrittive di progetto: 

 

opere edili, strutturali e di finitura 

- rimozioni di parti di cartongesso su corpo B, a parziale copertura di ventilconvettori esistenti; 

- posa di intonaci su pareti interne in laterizio su una sala comune situata a quota +16.00 del corpo B; 

- intervento migliorativo dello stato di finitura delle pareti in laterizio dei vani scala di corpo C e di alcuni spazi comuni di corpo C ed E (vedasi approfondimento in abaco delle finiture); 

- intervento migliorativo dello stato di finitura delle pareti in calcestruzzo armato a vista dei vani ascensore e della torre impiantistica (vedasi approfondimento in abaco delle finiture); 

- pulitura superficiale di murature a vista a livello +2.00 e +5.00 dei corpi D (camere) e B (camere), al fine di rimuovere la scialbatura esistente già parzialmente distaccata, e successiva posa di contro-parete 

tipo boiserie, in legno, analoga a quella già esistente; 

- interventi puntuali di consolidamento di paramento murario in laterizio, tipo cuci-scuci; 

- iŶteƌveŶti di sĐaƌŶituƌa e suĐĐessiva ƌistilatuƌa dei giuŶti su paƌete esteƌŶa, peƌ evitaƌe feŶoŵeŶi iŶfiltƌazioŶi d’aĐƋua; 
- sostituzione di porzione di controsoffitto in cartongesso ammalorato da perdite idriche (circuito di scarico condensa da fan-coil), soprattutto nel corpo B, a livello +5.00; 

- verifica del sistema di fissaggio delle staffe a sostegno dei sanitari sospesi (lavabo, wc, bidet) su contro-parete in cartongesso, ed eventuale loro sostituzione con staffa di idonea dimensione; 

- dipintura di porzione di controsoffitto a volta, macchiato, corpo C, livello +2.00, salone piano terra; 

- posa in opera di nuove botole di ispezione su controsoffitti o su contro pareti in cartongesso, in parte anche rivestite di boiserie in legno; 

- fornitura e posa di scaletta ƌetƌattile o alla ŵaƌiŶaƌa peƌ aĐĐesso dall’esteƌŶo a toƌƌe iŵpiaŶtistiĐa da ďotola già pƌedisposta su solaio iŶ gƌigliato metallico a quota + 5.00; 

- fornitura e posa di carter metallico a rete metallica (analoga a parapetti) , a mascheramento di condotto di aerazione in vista e dotazioni impiantistiche su sottotetto delle camere duplex di corpo F, a livello 

+16.00; 

- adeguamento al D.Lgs 81/2008 (sicurezza nei luoghi di lavoro) dei parapetti su scale interne di corpo C ed A - MIUR I e MIUR II, con cavi metallici; 

- adeguamento al D.Lgs 81/2008 (sicurezza nei luoghi di lavoro) dei parapetti su scale interne di corpo F, MIUR II, con rete metallica; 

- completamento fissaggio dei grigliati di cui sopra, come già eseguito per le passerelle dei ballatoi, con elementi metallici; 

- sostituzione dei correnti metallici esterni in tubolare cavo a sezione quadrata su davanzali finestre, con analoghi elementi di medesime dimensioni, in acciaio zincato verniciato a polvere, medesimo RAL di 

quelli già in opera. 
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Impianti meccanici 

- opere di protezione da corrosione delle tubazioni e delle apparecchiature; 

- lavaggio degli scambiatori; 

- installazione di griglie afoniche; 

- collegamento di ventilconvettori; 

- reti mobili dei setacci; 

- tubazioni a servizio delle pompe di laguna 

impianti elettrici 

- prese di servizio FM (a poli allineati 10/16A, multistandard); 

- prese di servizio multistandard equipaggiate di interruttore micro-automatico di protezione 10A (porta ingresso); 

- prese con trasformatore di sicurezza nei servizi igienici di camera (vicino lavandino); 

- pulsante a tirante per segnalazione richiesta intervento personale nei servizi igienici di camera (doccia); 

- sensori apertura finestre per comando spegnimento impianto di climatizzazione della stanza; 

- punti luce in zona letto; 

- prese cablaggio strutturato (rete dati) in cat.6; 

- prese fonia; 

- installazione di sistema di motorizzazione per complessivi 19 velux esistenti sui corpi F e D; 

- Installazione di un sistema di controllo accessi con serratura elettronica per tutte le stanze oggetto del presente intervento; 

- lavori di adeguamento del locale tecnico interrato; 

- realizzazione di nuovi punti di alimentazione per ventilconvettori a servizio della ͞sala della ŵusiĐa͟; 
- installazione di n.2 telecamere a sorveglianza della corte interna 
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SOGGETTI 

 

Committente: Fondazione IUAV 

Tolentini Santa Croce 191, 30135 Venezia 

Telefono: 0412571892 

Fax: 0412571004 

Mail: fondazioneiuav@iuav.it 

Pec: fondazioneiuav@iuav.it 

 

Responsabile dei lavori: arch. Mario Piana 

Responsabile del Procedimento  

Fondazione IUAV 

Tolentini Santa Croce 191, 30135 Venezia 

Telefono: 0412571892 

Fax: 0412571004 

Mail: fondazioneiuav@iuav.it 

 

Progettazione  

arch. Rossella Marzano 

Fondazione Iuav 

Tolentini Santa Croce 191, 30135 Venezia 

Telefono: 0412571892 

Fax: 0412571004 

Mail: fondazioneiuav@iuav.it 

 

Coordinatore progettazione: arch. Andrea Favaro 

Giudecca 937/A, 30133 Venezia 

mob 3289427881 

mail: andrea.favaro@aruba.it 

pec: andrea.favaro@pec.it 

 

Direttore dei lavori da definire 

 

 

Coordinatore esecuzione: da definire  

 

 

 

 

 

mailto:fondazioneiuav@iuav.it
mailto:andrea.favaro@aruba.it
mailto:andrea.favaro@pec.it
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Capitolo 2 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opeƌa e di Ƌuelle ausiliaƌie e loƌo adeguamento     (d.lgs. 81/08 - allegato xvi - capitolo II) 

 

EleŵeŶti da coŶsiderare per defiŶire le ŵisure preveŶtive e protettive iŶ dotazioŶe all’opera 

Segue l'individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull'opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, 

nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati. 

- Le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori 

incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 

- Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di 

eseguire i lavori successivi sull'opera.  

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e quelle ausiliarie, devono essere presi in considerazione almeno i seguenti elementi:  

a) accessi ai luoghi di lavoro; 

b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 

c) impianti di alimentazione e di scarico; 

d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 

e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 

f) igiene sul lavoro; 

g) interferenze e protezione dei terzi. 

Nei paragrafi verranno esaminati singolarmente gli elementi sopra indicati.Per ogni elemento, in riferimento alle caratteristiĐhe dell’opeƌa, veƌƌaŶŶo fornite indicazioni di carattere generale al fine di evidenziare i 

possiďili  ƌisĐhi poteŶziali. Gli stessi eleŵeŶti di Đui sopƌa soŶo ƌipƌesi ed esaŵiŶati iŶ ƌappoƌto all’iŶĐideŶza Đhe haŶŶo peƌ ogŶi iŶteƌveŶto di ŵaŶuteŶzioŶe sull’opeƌa. IŶ paƌtiĐolaƌe, tali elementi costituiscono la 

colonna dei punti critici (D.Lgs. 81/08 - allegato XVI - scheda II-1 e scheda II-2). 

accessi ai luoghi di lavoro 

AĐĐesso all’aƌea dell’edifiĐio: 
I piccoli mezzi ed i materiali delle imprese esecutrici dei lavori di manutenzioŶe potƌaŶŶo ƌaggiuŶgeƌe l’aƌea del faďďƌiĐato passaŶdo peƌ l’iŶgƌesso seĐoŶdaƌio. 
All’iŶteƌŶo dell’aƌea di peƌtiŶeŶza dell’edifiĐio i ŵezzi delle iŵpƌese dovƌaŶŶo: 

- esseƌe ŵoviŵeŶtati pƌoĐedeŶdo a passo d’uoŵo; 
- tutte le aree di deposito dovranno essere segnalate  

-  nelle fasi di movimentazione manuale e meccanica prestare particolare attenzione ai flussi degli utenti della Residenza; 

 

sicurezza dei luoghi di lavoro 

Pƌiŵa di iŶiziaƌe l’iŶteƌveŶto ƌiĐhiesto, l’eseĐutoƌe pƌeŶdeƌà visioŶe dei luoghi iŶ Đui svolgerà le proprie attività in modo da verificare che le possibili aree di deposito e di lavoro non creino situazioni di pericolo a terzi 

e di disagio lavorativo ai propri dipendenti. 

Sarà vietato costituire depositi, anche minimi, di sostanze o prodotti pericolosi sul luogo di lavoro senza la preventiva autorizzazione della Committenza. 

La gestioŶe dell’eŵeƌgeŶza saƌà effettuata dall’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe, seĐoŶdo ŵodalità da staďiliƌe pƌiŵa dell’iŶizio dei lavoƌi. Per quanto riguarda i presidi antincendio e di pƌoŶto soĐĐoƌso, l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe dovƌà 
rendere disponibili i propri sul luogo effettivo di intervento. 

 

impianti di alimentazione e di scarico 
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La ĐoŵŵitteŶza, a seguito di aĐĐoƌdo ĐoŶ l’iŵpƌesa, ŵetteƌà a disposizioŶe delle iŵpƌese i segueŶti iŵpiaŶti: 

idrico elettrico 

I puŶti di ĐoŶsegŶa saƌaŶŶo iŶdividuati pƌiŵa dell’iŶizio dello speĐifiĐo lavoƌo iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ la ĐoŵŵitteŶza, aŶĐhe iŶ ƌelazione ai locali in cui si svolgeranno i lavori.  

 

Idrico 

L’iŵpƌesa pƌeleveƌà l’aĐƋua potaďile ŶeĐessaƌia diƌettamente dai punti di consegna accordati preventivamente con la committenza.  

 

Elettrico 

L’eŶeƌgia elettƌiĐa ŶeĐessaƌia allo svolgiŵeŶto delle attività lavoƌative saƌà foƌŶita dalla CoŵŵitteŶza attƌaveƌso pƌese pƌeseŶti Ŷelle zoŶe ĐoŵuŶi all’iŶteƌŶo dell’aƌea interessata dai lavori. 

Gli impianti elettrici a servizio esclusivo della ditta esecutrice dei lavori dovranno essere certificati e conformi alla normativa vigente, cosi come tutte le attrezzature elettriche utilizzate dalle ditte esecutrici. 

L’iŵpƌesa nel corso dei lavori dovrà utilizzare le forniture concesse in modo parsimonioso e dovrà evitare che le stesse possano arrecaƌe daŶŶo a stƌuttuƌe, aƌƌedi o paƌeti del faďďƌiĐato. L’iŵpƌesa iŶoltƌe si dovƌà 
impegnare ad informare prontamente la committenza in caso di guasti o rotture degli impianti o danni prodotti dagli stessi. 

 

approvvigionamento e movimentazione materiali 

Il deposito dei ŵateƌiali ŶeĐessaƌi all’attività lavoƌativa saƌà effettuato Ŷelle aƌee ŵesse a disposizioŶe dalla ĐoŵŵitteŶza previo accordo con la committenza. 

Le aree di deposito e stoccaggio dei materiali dovranno essere delimitate e segnalate. 

I depositi temporanei di rifiuti o di avanzi di lavorazione dovranno essere realizzati conformemente alla vigente normativa e non dovranno in alcun modo recare danno a terzi. Per nessun motivo potrà essere lasciato 

materiale nelle zone di passaggio e di transito esterne alle aree individuate.  

 

approvvigionamento e movimentazione attrezzature 

 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranŶo pƌesso il ĐaŶtieƌe dovƌaŶŶo esseƌe ĐoŶfoƌŵi alle Ŷoƌŵative vigeŶti ed iŶ ďuoŶo stato di ŵaŶuteŶzioŶe. A tal pƌoposito l’iŵpresa dovrà rilasciare una 

dichiarazione di conformità nella quale si sottoscrive che le macchine utilizzate per le lavorazioni sono conformi alle normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 

Nel caso di utilizzo di attrezzature della Committenza, prima della consegna della stessa si provvederà a stilare un atto di comodato gratuito.  

CoŶ il Đoŵodato gƌatuito l’iŵpƌesa eseĐutƌice si impegna a verificare che le attrezzature siano conformi alla normativa vigente e sottoposte a regolare manutenzione periodica e che solo a seguito di tali verifiche inizi 

ad utilizzarle.  

  

igiene sul lavoro 

 

Peƌ le ŵaŶuteŶzioŶi di ďƌeve duƌata, l’impresa potrà utilizzare servizi igienici messi a disposizione del committente. 

 

interferenze e protezione dei terzi 

 

Ai ŵaŶuteŶtoƌi ğ vietato l’aĐĐesso a loĐali Đhe ŶoŶ siaŶo iŶteƌessati dalle attività oggetto dell’appalto di ŵaŶuteŶzioŶe. DuƌaŶte l’eseĐuzione delle attività la Committenza continuerà a fruire dei locali non 

direttamente interessati dai lavori. Al fine di definire in modo dettagliato i possibili rischi dovuti alla convivenza tra le attività di ĐaŶtieƌe e Ƌuelle di eseƌĐizio dell’edifiĐio, il committente dovrà valutare le interferenze 

e la protezione dei terzi (D.Lgs. 81/08 – ALLEGATO XVI – II. Contenuti lettera g) 
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MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN ESERCIZIO E AUSILIARIE (D.Lgs. 81/08 - ALLEGATO XVI - CAPITOLO II - schede II-1) 

Tipologia dei lavori:  01- Pavimenti interni  

Tipo di intervento:  ripresa e ripristino  

Rischi individuati:  Urti, colpi, impatti e compressioni - Proiezione di schegge – Elettrocuzione - Punture, tagli ed abrasioni. 

Lesioni dorso-lombari (sollevamento manuale dei carichi). 

Cadute dall'alto (per gli interventi sui corpi scala)  

  
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Evitare l'accesso al luogo di lavoro di altri operatori fino ad avvenuta asciugatura del pavimento 

trattato.  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di 

cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro 

risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI.Acquisire e consultare 

la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature utilizzate.  

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia specifica del 

rifiuto.Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, parte II, punti 3 e 4.Movimentare i materiali utilizzando le 

apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 

3.Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i.. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti protettivi, stivali isolanti e protettivi.Utilizzare i DPI conformemente a quanto 

disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 

punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 

adoperati.Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile 

utilizzando sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2). 

Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli stracci sporchi o imbevuti di sostanze 

infiammabili quali vernici e solventi.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico.  Utilizzare prese CEE ovvero prese dell'impianto esistente solo per lavori di breve entità presenti 

all'interno del luogo di lavoro.Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 

Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta.Delimitare la 

zona di lavoro e disporre idonea segnaletica.Nei lavori eseguiti in elevato (corpi scala), impedire 

caduta utensili tenendoli entro apposite guainee/o assicurandoli all'operatore. 

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di schizzi 

e/o materiali.Interdire il passaggio dell'utenza durante le fasi di lavorazione nei corpi scala  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare utensili ed attrezzature a norma. 

Verificare lo stato generale della macchina (stato dei cavi, protezioni meccaniche). 

Nelle lavorazioni inerenti i corpi scala interni, impalcati  ponti su cavalletti con altezza sup. ai 2 

metri dovranno essere provvisti adeguata protezione contro la caduta dall'alto, adottare idonei 

mezzi di protezione (parapaetti di protezione, sistemi anticaduta ecc)  
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Tipologia dei lavori:  02- Pareti esterne  

Tipo di intervento:  ripristini e rifacimenti  

Rischi individuati:  Caduta dall'alto.  

Descrizione:  Mattoni facciavista  (presente in tutto il CORPO EDILIZIO e  AI VARI PIANI ) 

Elementi lapidei (presente in tutto il CORPO EDILIZIO e  AI VARI PIANI )  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 113 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale 

(ponteggio,autocestello, ponte a sbalzo, ecc.). 

Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, conformemente a 

quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità all'adozione di 

idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 

sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 

Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di 

cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 

utilizzate. 

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi 

(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di attrezzi 

necessari allo svolgimento del lavoro. 

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto dal 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia specifica del 

rifiuto. 

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 

e s.m.i.. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 

materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza, elmetto, guanti protettivi, sistemi anticaduta. 

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II. 

Utilizzare DPI di III categoria, destinati a salvaguardare dalle cadute dall'alto.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 

punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 

adoperati. 

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando sistemi 
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portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2). 

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 1.8, del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure anche dal 

punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare la sicurezza dei generatori elettrici di corrente.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 

Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine e/o 

assicurandoli all'operatore. 

Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della 

Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici). 

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di schizzi 

e/o materiali. 

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta di 

oggetti dall'alto. 

Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali. 

Applicare mantovana o schermi per adeguare i ponteggi.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio,autocestello, 

ponte a sbalzo, ecc.). 

Nel caso di utilizzo di autocestello verificare: che nella zona di lavoro non vi siano linee 

elettriche aeree che possano interferire con le manovre, controllare i percorsi e le aree di 

manovra approntando gli eventuali rafforzamenti. L'area sottostante la zona operativa deve 

essere opportunamente delimitata. 

Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è poggiato 

per evitarne ribaltamenti. 

Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo uso (se 

necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 

Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi. 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 

metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. 

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo 

che limita l'apertura della scala.  
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Tipologia dei lavori:  03- Pareti interne  

Tipo di intervento:  riparazione e tinteggiature  

Rischi individuati:  Caduta dall'alto.  

  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 113 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale 

(ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 

Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, conformemente a 

quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità all'adozione di 

idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature  

Utilizzare le scale esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di 

cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 

utilizzate. 

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi 

(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di attrezzi 

necessari allo svolgimento del lavoro. 

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto dal 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali  

Utilizzare le scale esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia specifica del 

rifiuto. 

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 

e s.m.i.. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 

materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza, elmetto, guanti protettivi, sistemi anticaduta. 

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 

punti 1.9 e 1.10). 

Arieggiare abbondantemente l'ambiente di lavoro durante l'uso di vernici e solventi.  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 

adoperati. 

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando sistemi 

portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico esistente.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti all'interno 

del luogo di lavoro. 

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 
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Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 

Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine e/o 

assicurandoli all'operatore. 

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di schizzi 

e/o materiali. 

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta di 

oggetti dall'alto. 

Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a 

sbalzo, ecc.). 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 

metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. 

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo 

che limita l'apertura della scala.  
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Tipologia dei lavori:  04- Soffitti  

Tipo di intervento:  lavori di riparazione e sostituzione  

Rischi individuati:  Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto; Urti, colpi, impatti, punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale e meccanica dei carichi;  

Descrizione:  Cartongesso tinteggiato  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 113 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale 

(ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 

Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, conformemente a 

quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità all'adozione di 

idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature  

Utilizzare le scale nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di 

cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 

utilizzate. 

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi 

(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di attrezzi 

necessari allo svolgimento del lavoro. 

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto dal 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali  

Utilizzare le scale nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 

e s.m.i.. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 

materiale necessario allo svolgimento del lavoro. 

Accatastare i materiali senza sovraccaricare le strutture esistenti.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza, elmetto, guanti protettivi, occhiali protettivi. 

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 

punti 1.9 e 1.10). 

Aerare abbondantemente l'ambiente di lavoro durante l'uso di vernici e solventi.  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 

adoperati. 

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando sistemi 

portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2). 

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 1.8, del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure anche dal 

punto di vista igienico-sanitario. 

Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli stracci sporchi o imbevuti di sostanze 

infiammabili quali vernici e solventi. 

Provvedere alla pulizia costante del pavimento dai materiali di risulta, evitando la creazione di 

ostacoli e camminamenti instabili per gli operatori.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico esistente.  Utilizzare prese CEE ovvero prese impianto esistente solo per lavori di breve entità presenti 

all'interno del luogo di lavoro. 
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Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 

Parte II, punto 5.16. 

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 V 

verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine e/o 

assicurandoli all'operatore. 

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di schizzi 

e/o materiali. 

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta di 

oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a 

sbalzo, ecc.). 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 

metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. 

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo 

che limita l'apertura della scala. 

Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è poggiato 

per evitarne ribaltamenti. 

Vietare l'utilizzo di scale sui balconi se non sono state predisposte idonee misure di protezione 

collettiva e adeguati DPI per rischio residuo.  
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Tipologia dei lavori:  05- Carpenterie metalliche  

Tipo di intervento:  Controlli, ripristini e verniciatura  

Rischi individuati:  Urti, colpi, impatti e compressioni. 

Proiezione di schegge. 

Elettrocuzione. 

Punture, tagli ed abrasioni. 

Caduta dall'alto (per le lavorazioni in calletta) 

Lesioni dorso-lombari (sollevamento manuale dei carichi). 

Polveri, vapori.  

Descrizione:   

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 113 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale 

(ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 

Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, conformemente a 

quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità all'adozione di 

idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 

sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 

Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di 

cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 

utilizzate. 

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi 

(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di attrezzi 

necessari allo svolgimento del lavoro. 

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto dal 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia specifica del 

rifiuto. 

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 

e s.m.i.. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 

materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  
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DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza, elmetto, guanti protettivi, facciale filtrante. 

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 

punti 1.9 e 1.10). 

Aerare abbondantemente l'ambiente di lavoro durante l'uso di vernici e solventi.  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 

adoperati. 

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando sistemi 

portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2). 

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 1.8, del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure anche dal 

punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare la sicurezza dei generatori elettrici di corrente.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 

Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine e/o 

assicurandoli all'operatore. 

Gli operatori devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della 

Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici). 

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di schizzi 

e/o materiali. 

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta di 

oggetti dall'alto. 

Delimitare l'area sottostante il tiro dei materiali. 

Applicare mantovana o schermi per adeguare i ponteggi.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a 

sbalzo, ecc.). 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 

metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. 

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo 

che limita l'apertura della scala. 

Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è poggiato 

per evitarne ribaltamenti. 

Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo uso (se 

necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 

Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi. 

La frequenza degli interventi deve essere corretta in funzione della posizione geografica.  
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Tipologia dei lavori:  06 - Serramenti  

Tipo di intervento:  lavori di riparazione e/o sostituzione  

Rischi individuati:  Caduta dall'alto; 

Caduta di materiale dall'alto; 

Urti, colpi, impatti, punture, tagli, abrasioni; 

Movimentazione manuale e meccanica dei carichi; 

Polveri, vapori; 

Elettrocuzione  

  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs 81/08 e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 

provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 

Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota,conformemente a 

quanto indicato dal D.Lgs 81/2008 art. 115, dando sempre priorità all'adozione di idonee 

misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 

sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 

Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature  

Utilizzare le scale esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di 

cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato V. 

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs 

81/2008, Allegato VI. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 

utilizzate. 

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi 

(D.Lgs 81/2008, All. VI, punto 4). 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di attrezzi 

necessari allo svolgimento del lavoro. 

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto dal 

D.Lgs 81/2008, Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. 

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 

e s.m.i.. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 

materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti e scarpe di sicurezza. 

Utilizzare sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2 metri). 

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs 81/2008, Tit. III, capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 

punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 

adoperati. 

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando sistemi 
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portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico esistente.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva. 

Utilizzare prese CEE ovvero prese impianto esistente solo per lavori di breve entità presenti 

all'interno del luogo di lavoro  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 

Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 

e/o assicurandoli all'operatore.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Nel caso di finestre smontabili, rimuovere le ante in condizioni di sicurezza operando la 

manutenzione in luogo sicuro.  

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte 

a sbalzo, ecc.). 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 

superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 

regolamentari. 

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del 

dispositivo che limita l'apertura della scala.  
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Tipologia dei lavori:  07- Manto di copertura  

Tipo di intervento:  pulizia, ripristini ed interventi sul manto di copertura  

Rischi individuati:  Caduta dall'alto; 

Caduta di materiali dall'alto; 

Instabilità struttura.  

  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  L'accesso alla copertura avverrà mediante idonea opera provvisionale (ponteggio, ecc.). 

Le manutenzioni sulla linea di gronda avverranno mediante idonea opera provvisionale o 

autocestello  

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale 

(ponteggio, ecc.). 

Disposizione di tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento lungo il manto. 

Porre attenzione alle vetrate e ai lucernari di copertura. 

Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, conformemente a 

quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità all'adozione di 

idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 

Adottare il sistema di accesso al luogo di lavoro in elevato attraverso funi, avendo cura di 

verificarne le caratteristiche e di utilizzarle nel rispetto di quanto previsto dall'art. 116 D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i.. 

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 

sollevamento adeguato (autocestello) conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i., All. V, Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature  

Utilizzare le scale nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di 

cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 

utilizzate. 

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi 

(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di attrezzi 

necessari allo svolgimento del lavoro. 

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto dal 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali  

Utilizzare le scale nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 

e s.m.i.. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 

materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2 metri). 

Utilizzare scarpe con suola antisdrucciolevole.  

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 

punti 1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 

adoperati. 

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2). 

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 1.8, del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure anche dal 
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punto di vista igienico-sanitario.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico esistente.  Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti all'interno 

del luogo di lavoro. 

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 

Parte II, punto 5.16. 

Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 V 

verso terra (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 6).  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine e/o 

assicurandoli all'operatore. 

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di schizzi 

e/o materiali. 

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta di 

oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scala a pioli fissa deve essere protetta con griglia, se altezza verticale superiore a 5 m.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a 

sbalzo, ecc.). 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 

metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. 

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo 

che limita l'apertura della scala. 

Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è poggiato 

per evitarne ribaltamenti.  
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Tipologia dei lavori:  08 - Scale metalliche estrene 

Tipo di intervento:  Controlli ed interventi sulle strutture, ripristino resina e verniciature  

Rischi individuati:  Caduta dall'alto. 

Polveri. 

Vapori.  

  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 113 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale 

(ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 

Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, conformemente a 

quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità all'adozione di 

idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a). 

L'operatore accede al luogo di lavoro temporaneo in elevato attraverso sistema di 

sollevamento adeguato conforme alle prescrizione dettate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 

Parte II, punto 4.  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di 

cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto dal 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 

utilizzate. 

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi 

(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di attrezzi 

necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  I materiali di risulta devono essere conferiti a discarica autorizzata per la tipologia specifica del 

rifiuto. 

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., All. V , parte II, punti 3 e 4. 

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 

e s.m.i.. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 

materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scarpe di sicurezza, guanti protettivi e facciale filtrante. 

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II.  

Igiene sul lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 

adoperati. 
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Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2). 

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 1.8, del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., necessarie al mantenimento di condizioni lavorative sicure anche dal 

punto di vista igienico-sanitario. 

Allontanare dalla zona di lavoro in appositi contenitori gli stracci sporchi o imbevuti di sostanze 

infiammabili quali vernici e solventi.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine e/o 

assicurandoli all'operatore. 

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta di 

oggetti dall'alto. 

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di schizzi 

e/o materiali.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a 

sbalzo, ecc.). 

Verificare la planarità del mezzo di lavoro utilizzato e la resistenza del terreno su cui è poggiato 

per evitarne ribaltamenti. 

Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio d'azione del macchinario durante il suo uso (se 

necessaria la loro presenza prendere le dovute cautele). 

Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni con macchine mobili/semoventi. 

Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato durante la manifestazione di precipitazioni 

atmosferiche. 

La frequenza degli interventi deve essere corretta in funzione della posizione geografica. 

Mantenere sostanze infiammabili lontane da fonti di calore.  
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Tipologia dei lavori:  09 - Impianti di climatizzazione (centrali)  

Tipo di intervento:  lavori di revisione e/o riparazione  

Rischi individuati:  Punture, tagli, abrasioni. 

Elettrocuzione. 

Contatti con le attrezzature.  

  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere ai locali/vani tecnici dai  predisposti punti di ispezione.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 113 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale ( 

ponte a sbalzo, ecc.). 

Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, conformemente a 

quanto indicato dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, dando sempre priorità all'adozione di 

idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di 

cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato V. 

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., Allegato VI. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 

utilizzate. 

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi 

(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 4). 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di attrezzi 

necessari allo svolgimento del lavoro. 

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o semoventi nel rispetto di quanto prescritto dal 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato VI, punto 2.  

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi aventi caratteristiche conformi al D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., All. V, parte II, punti 3 e 4. 

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme al D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., All. VI, punto 3. 

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 

e s.m.i.. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 

materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare tuta protettiva. 

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 

punti 1.9 e 1.10).  

Mantenimento dell'ordine e della pulizia. 

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 

adoperati. 

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando sistemi 

portatili idonei e sicuri (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punti 1.9 e 1.10). 

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Togliere preventivamente la tensione elettrica alle macchine. 

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti all'interno 
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del luogo di lavoro. 

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, 

Parte II, punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine e/o 

assicurandoli all'operatore. 

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di schizzi 

e/o materiali. 

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta di 

oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono essere 

fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto come da 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. V, Parte I, punto 11.  

Predisporre percorsi solidi e protetti contro la caduta dall'alto. 

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a 

sbalzo, ecc.). 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 

metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. 

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo 

che limita l'apertura della scala. 

Monitoraggio degli inquinanti.  
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Tipologia dei lavori:  10 - Impianto di climatizzazione (terminali, apparecchi ed accessori ) 

Tipo di intervento:  lavori di revisione e/o riparazione  

Rischi individuati:  Punture, tagli, abrasioni. 

Elettrocuzione. 

Contatti con le attrezzature. 

Caduta dall'alto  

  
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Accedere ai  vani tecnici dai  predisposti punti di ispezione.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 113 

D.Lgs 81/08 e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale 

(ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 

Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, conformemente a 

quanto indicato dal D.Lgs 81/2008 art. 115, dando sempre priorità all'adozione di idonee 

misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di 

cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato V.  

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs 

81/2008, Allegato VI. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 

utilizzate. 

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi 

(D.Lgs 81/2008, All. VI, punto 4). 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di attrezzi 

necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali  

Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs 81/2008. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 

materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti. 

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs 81/2008, Tit. III, capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs 81/2008, All. IV, punti 

1.9 e 1.10).  

Mantenimento dell'ordine e della pulizia. 

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 

adoperati. 

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando sistemi 

portatili idonei e sicuri (D.Lgs 81/2008, All. IV, punti 1.9 e 1.10). 

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs 81/2008, All. IV, punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 

verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 

"salvavita". 

Il macchinario deve avere un dispositivo chiaramente identificabile atto ad isolarlo 

immediatamente da fonti di energia. 

Isolare elettricamente l'apparecchio fisso da manutenere/regolare per evitare contatti 

pericolosi con linee in tensione e riavvio accidentale durante il lavoro.  

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo per lavori di breve entità presenti all'interno 

del luogo di lavoro. 

Le prolunghe devono avere grado di protezione IP 67. 

Utilizzare macchine e apparecchi elettrici conformi ai requisiti del D.Lgs 81/2008, All. V,Parte II, 

punto 5.16.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.  Proteggere qualsiasi tipo di apertura sul vuoto con idonee barriere anti-caduta. 

Delimitare la zona di lavoro e disporre idonea segnaletica. 
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Non consentire l'avvicinamento al mezzo in funzionamento. 

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine e/o 

assicurandoli all'operatore. 

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di schizzi 

e/o materiali. 

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta di 

oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Durante le operazioni di manutenzione, riparazione, regolazione i macchinari devono 

essere fermi, isolati, comodi da raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto 

come da D.Lgs 81/2008, All. V, Parte I, punto 11.  

Predisporre percorsi solidi e protetti contro la caduta dall'alto. 

Monitoraggio degli inquinanti. 

Controllare l'isolamento dell'alimentazione elettrica.  
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Tipologia dei lavori:  11 - impianto elettrico (centrali e quadri)  

Tipo di intervento:  lavori di riparazione e/o sostituzione  

Rischi individuati:  Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 113 

D.Lgs 81/08 e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale 

(ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 

Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, conformemente a 

quanto indicato dal D.Lgs 81/2008 art. 115, dando sempre priorità all'adozione di idonee 

misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli. 

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai requisiti di 

cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato V. 

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal D.Lgs 

81/2008, Allegato VI. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 

utilizzate. 

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi 

(D.Lgs 81/2008, All. VI, punto 4). 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di attrezzi 

necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs 81/2008. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 

materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs 81/2008, Tit. III, capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs 81/2008, All. IV, punti 1.9 e 

1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 

adoperati. 

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando sistemi 

portatili idonei e sicuri (D.Lgs 81/2008, All. IV, punti 1.9 e 1.10). 

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs 81/2008, All. IV, punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 

Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, verificare 

che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita". 

Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il riavvio da parte di terzi.  

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI. 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, 

devono presentare una protezione in modo che la parte in tensione, anche se a tensione 

inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 500V per un 

minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli 

ostacoli, ecc. 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere 

alimentate unicamente con sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione 

elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con sorgenti di 
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alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non 

alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere 

alimentate solo da circuito SELV.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  

In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di 

lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le 

parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i dispositivi di 

sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte 

sezionata). 

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine e/o 

assicurandoli all'operatore. 

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione di schizzi 

e/o materiali. 

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta di 

oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da eventuali 

contatti accidentali con parti in tensione.  

Tappeti o pedane isolanti. 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 

metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. 

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l'efficienza del dispositivo 

che limita l'apertura della scala. 

Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da 

adottare. Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del 

preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di 

protezione, l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona 

d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente 

protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare 

e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a potenziale diverso 

per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che 

si sono staccati. 

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a 

sbalzo, ecc.). 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 

metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. 

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  
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Tipologia dei lavori:  12 impianto elettrico (terminali, apparecchi ed accessori) 

Tipo di intervento:  lavori di riparazione e/o sostituzione  

Rischi individuati:  Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto.  

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare scale portatili semplici o doppie conformi alle caratteristiche indicate dall'art. 

113 D.Lgs 81/08 e solo nel caso previsto dall' art. 111 c. 3 stesso decreto. 

Per accedere a zona di lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera 

provvisionale (ponteggio, ponte a sbalzo, ecc.). 

Predisporre misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 

conformemente a quanto indicato dal D.Lgs 81/2008 art. 115, dando sempre priorità 

all'adozione di idonee misure di protezione collettiva (art. 111, comma 1, lett. a).  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli. 

Verificare che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro utilizzate, rispondano ai 

requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato V. 

Verificare che l'uso delle attrezzature di lavoro risponda alle disposizioni dettate dal 

D.Lgs 81/2008, Allegato VI. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica e manuali d'uso e manutenzione delle 

attrezzature utilizzate. 

Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori o 

sovraccarichi (D.Lgs 81/2008, All. VI, punto 4). 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 

attrezzi necessari allo svolgimento del lavoro.  

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali  

Utilizzare l'ascensore esistente nei limiti e nel rispetto delle norme specifiche.  Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs 

81/2008. 

Acquisire e consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

Vietare qualsiasi deposito sopra opere provvisionali, eccettuato quello temporaneo di 

materiale necessario allo svolgimento del lavoro.  

DPI  Non è prevista alcuna specifica misura preventiva/protettiva.  Utilizzare guanti isolanti e sistema anticaduta per lavori in elevato (> 2metri). 

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dal D.Lgs 81/2008, Tit. III, capo II.  

Igiene sul lavoro  Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro (D.Lgs 81/2008, All. IV, punti 

1.9 e 1.10).  

Attenersi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 

adoperati. 

Ventilare e illuminare adeguatamente l'ambiente di lavoro laddove possibile utilizzando 

sistemi portatili idonei e sicuri (D.Lgs 81/2008, All. IV, punti 1.9 e 1.10). 

Difendere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi (D.Lgs 81/2008, All. IV, punto 2).  

Impianti di alimentazione e di scarico  Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi all'impianto elettrico domestico. 

Prima di manutenere/regolare dispositivi elettrici, laddove non sia possibile isolarli, 

verificare che l'impianto alimentatore esistente sia dotato di apposito sistema 

"salvavita". 

Staccare corrente elettrica a monte dell'intervento e inibirne il riavvio da parte di terzi.  

PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI. 

A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, 

devono presentare una protezione in modo che la parte in tensione, anche se a tensione 

inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 500V 

per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali 

l'allontanamento, gli ostacoli, ecc. 

B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere 

alimentate unicamente con sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con 



 

29 

 

separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 

sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione 

di sorgenti non alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade 

portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV.  

Interferenze e protezioni terzi  Interdire accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Inibire l'accesso al quadro elettrico generale per l'intera durata dei lavori su parti attive.  

In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona 

di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza 

tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i 

dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito 

e a terra la parte sezionata). 

Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta utensili tenendoli entro apposite guaine 

e/o assicurandoli all'operatore. 

Adottare idonee schermature dell'area di lavoro atte a difendere terzi dalla proiezione 

di schizzi e/o materiali. 

Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero realizzare idonea protezione contro la caduta 

di oggetti dall'alto.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Verificare presenza ed efficacia di dispositivo "salvavita" a difesa degli operatori da 

eventuali contatti accidentali con parti in tensione.  

Tappeti o pedane isolanti. 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 

superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 

regolamentari. 

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l'efficienza del 

dispositivo che limita l'apertura della scala. 

Il preposto ai lavori deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le 

precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il 

controllo del preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di 

protezione, l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona 

d'intervento, la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, 

opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio 

corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere 

o isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto 

circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare idonea opera provvisionale (ponteggio, 

ponte a sbalzo, ecc.). 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 

superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti 

regolamentari. 

Verificare che l'attrezzatura utilizzata sia dotata di impugnature isolanti.  
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Adeguamento delle misure preventive e protettive in esercizio e ausiliarie 

(D.Lgs. 81/08 - ALLEGATO XVI - CAPITOLO II - schede II-2) 

La scheda II-2 è ricalca la scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in 

un'opera nel corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque conservata fino all'ultimazione dei lavori. 

Risulta evidente che nella prima stesura di F.O. la scheda II-2 è rappresentata da una scheda vuota, diventerà una parte attiva del documento solo a seguito dei primi interventi di manutenzione. 

 

Tipologia dei lavori  Cod. Scheda  

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

 

 

 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in esercizio Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

 

 

  

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 

 

  

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali e 

attrezzature 

 

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione terzi 
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IŶforŵazioŶi sulle ŵisure preveŶtive e protettive iŶ dotazioŶe dell’opera Ŷecessarie per piaŶificarŶe la realizzazioŶe iŶ coŶdizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo e di efficienza 

delle stesse  

(D.Lgs. 81/08 - ALLEGATO XVI - CAPITOLO II - schede II-3) 

 

La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell'opera, le informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro 

utilizzo in completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza. 

 

 

Misure preventive e 

protettive in dotazione 

dell'opera previste  

Informazioni necessarie per 

pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Modalità di utilizzo in 

condizioni di sicurezza  

Verifiche e controlli 

da effettuare  

Periodicità  Interventi di manutenzione 

da effettuare  

Periodicità  
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Capitolo 3 

 

Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto  

 (D.Lgs. 81/08 - ALLEGATO XVI - CAPITOLO III - scheda III-1) 

 

Elenco degli elaborati tecnici relativi al 

proprio contesto   

Soggetti che hanno predisposto 

gli elaborati tecnici  

Data del 

docum.nto  

Collocazione degli 

elaborati tecnici  

Note  

 

 

 

       

 

 

       

 

 

Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica dell'opera 

 (D.Lgs. 81/08 - ALLEGATO XVI - CAPITOLO III - scheda III-2) 

 

Elenco degli elaborati tecnici relativi alla 

struttura architettonica e statica 

dell'opera 

 

Soggetti che hanno predisposto 

gli elaborati tecnici  

Data del 

docum.nto  

Collocazione degli 

elaborati tecnici  

Note  

     

  

 

 

 

       

Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera  

(D.Lgs. 81/08 - ALLEGATO XVI - CAPITOLO III - scheda III-2) 

 

Elenco degli elaborati tecnici relativi agli 

impianti dell'opera  

Soggetti che hanno predisposto 

gli elaborati tecnici  

Data del 

docum.to  

Collocazione degli 

elaborati tecnici  

Note  

 

 

 

       

 

 

 

       

 


